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IL CAVALIERE NERO 
 

LIBERA INFORMAZIONE MASSONICA 
(ad uso interno GOI per i Fratelli Liberi e di Buon i Costumi)  

 
n° 15  -  8 Luglio  6011 V:.L:. 

 
http://www.youtube.com/watch?v=gFM6Sk1Zozc 

 
EDIZIONE STRAORDINARIA: SCONFITTA DELLA GIUNTA DEL GOI 

 
ILLEGALITA’ ED IRREGOLARITA’ 

Nella riunione delle Grandi Logge Europee tenutasi a Bruxelles il 2 
luglio, tutte le Obbedienze dell’Europa che conta hanno deciso di togliere 
il riconoscimento alla Gran Loggia Nazionale di Francia. Tutte tranne il 
GOI,  in quanto il nostro “Grande Maneggione” (sedicente Gran 
Maestro) è amico del GM di questa Obbedienza commissariata dal 
Tribunale civile di Parigi per questioni amministrative.  
Nella riunione è emersa con chiara evidenza a tutti l’ irregolarità della 
nostra Comunione e, anche qui, sono prossimi ritiri di riconoscimenti. Il 

Fratello Gustavo Raffi non ha avuto in alcun cale l’interesse della tenuta internazionale del 
GOI, preso da sue personali aspettative. 
All’ illegalità diffusa sancita dai Tribunali repubblicani si accompagna l’irregolarità 
massonica con risvolti internazionali. Nel frattempo, nel suo intervento ci definiva suoi 
sudditi e sudditi i suoi Riti. Ci viene da pensare: ma quel cavaliere coraggioso di Cerniglia 
Sovrano del nulla che fa? Niente, come dicono i fratelli napoletani: sta sotto e’ pacchere. 
Ovvero, per chi non conosce il dialetto, sotto schiaffo. 
Torneremo sull’argomento con maggiori dettagli. Tra qualche tempo vedrete quanti 
riconoscimenti voleranno. Il nostro sedicente Gran Maestro, in Europa rimarrà il punto di 
riferimento delle Gran Logge Irregolari. 
 

ENNESIMA SCONFITTA DELLA GIUNTA DEI COLONNELLI 
IL TRIBUNALE DI ROMA DICHIARA ILLEGITTIMA LA SCISSI ONE 
Non era bastata la sconfitta sul commissariamento del Consiglio di Roma nella quale 
vicenda il Tribunale di Roma (quello vero) aveva stabilito che l’unico organo del GOI 
competente a decidere sulle case massoniche è il Consiglio dei MM.VV. del territorio , 
(allegato 2) Non contenti, con una delibera del 9.5.2010, la giunta abusiva dei Colonnelli 
favorì la scissione romana, stabilendo che le logge loro amiche potevano aprire un’altra 
sede, costituire un’altra associazione, uscire dall’associazione esistente e, per sovra 
mercato, che l’associazione esistente avrebbe dovuto concedere anche un po’ di soldi del 
patrimonio alle logge dissidenti. Tutto ciò in palese spregio di tre deliberati del 
Consiglio presi a larghissima maggioranza. Queste logge, sentendosi forti dell’appoggio 
dei colonnelli, non esitarono ad andare altrove attuando di fatto la scissione. 
Furono fatte tavole d’accusa contro gli scissionisti ma il Tribunale massonico di Firenze 
(avevano sottratto il processo al Tribunale di Roma perché quello di Firenze era più 
allineato), con “illuminata decisione”, assolse tutti gli scissionisti dicendo che avevano 
agito su legittima delibera della Giunta. 
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Quella delibera del 9.5.2010 fu impugnata al Tribunale di Roma (sempre quello vero) che, 
con provvedimento del 6.7.2011, ancora una volta ha ribadito il principio che non è la 
Giunta, ma solo il Consiglio territoriale che può prendere decisioni sulle case 
massoniche del luogo e, quindi, ha sospeso l’efficacia della delibera. Riportiamo il testo 
della vittoria ed alleghiamo (allegato 1) l’ordinanza del Giudice per meglio comprendere 
il quadro nel quale i Colonnelli tentavano il colpaccio.    
 

 
 
Cosa dire di tale situazione?  E’ ora di finirla con atteggiamenti e comportamenti di bieco 
autoritarismo. I fratelli risponderanno colpo su colpo portando lor signori dinanzi ai 
Tribunali Civili della Repubblica e dinanzi alle Procure, per l’affermazione del principio 
di legalità. 
Quando i Colonnelli la smetteranno di commissionare ai loro  (addomesticati) Tribunali 
interni ed alle loro Corti sentenze politiche contro i dissenzienti, fregandosene dello spirito 
fraterno di cui si fanno manto, allora smetteremo di rivolgerci al Giudice che loro 
definiscono profano, il quale dimostra più senso di equità di questi presunti “iniziati” ed 
effettivi “contro-iniziati”. 
Ma noi, oramai, sappiamo perché la Giunta dei Colonnelli doveva favorire la scissione. 
Avevano bisogno di un posto riservato, lontano dagli occhi indiscreti di quelli che 
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considerano nemici, che avevano vinto le elezioni al Collegio dei Maestri Venerabili del 
Lazio. Ciò, per poter fare con riservatezza e adeguata copertura i loro oscuri affari con 
immissioni poco chiare di profani. 
Ci dispiace,  il loro progetto simil-piduista è miseramente fallito. 
Oggi i signori colonnelli che fanno parte della giunta lo sanno. Non si possono più 
nascondere come ai tempi della P2 dietro i “non so, non vedo, non sento”. Se ancora 
esistono fratelli massoni di buoni principi, si affrettino a prendere le distanze da chi sta 
conducendo questo sporco gioco. Diversamente, quando ci sarà il “diluvio” non ci potrete 
dire che non credevate a tanto. La responsabilità personale sarà certa e chiara. Noi 
abbiamo fatto una scelta. Ci aspettiamo che i tanti buoni massoni che popolano 
l’Istituzione facciano altrettanto ed aiutino ad accelerare il processo di pulizia morale che è 
necessario ed urgente.  
Nubi ancora più nere si stanno addensando su di voi, quantomeno concorrenti morali 
nelle malefatte. 
 

FRATELLI LIBERI E DI BUONI COSTUMI  DIFENDIAMO CON IL CUORE E 

CON LA SPADA LA MASSONERIA CONTRO I MERCANTI !!!! 

Mandateci notizie, commenti episodi, aneddoti, foto, per poter migliorare e cavalcare insieme.  

 

 

cavaliere.noir@gmail.com  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGHIAMO ORDINANZ E 

GIUSTE E PERFETTE  
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Allegato 1:  Ordinanza del 6 Luglio 2011  
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Allegato 2:  Provvedimento del 22 aprile 2010  
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